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Accoglienza

Cercare la colpa è molto più facile e più rassicurante che non interrogarci sulle responsabilità che possono anche coinvolgerci, metterci in gioco. La colpa permette di incontrare il colpevole, o presunto tale. E in questo modo ci permette di liberare la nostra coscienza. Liberarla da quei sottili vincoli che ci uniscono gli uni agli altri. La responsabilità invece è un itinerario molto più complesso, perché ci obbliga a ragionare, a stare nei termini della corresponsabilità.
"Noi non solo dobbiamo correre in aiuto del fratello che geme sotto la sua croce personale, ma dobbiamo anche individuare, con coraggio e intelligenza, le botteghe dove si fabbricano le croci collettive.. E piccole succursali di queste botteghe, veramente oscure, esistono anche nelle nostre città", scriveva don Tonino Bello.
Questa è la Chiesa che siamo chiamati ad essere.
 Invocazioni

Signore Gesù, tu ci edifichi come pietre vive nel tempio santo di Dio. Signore pietà !

Cristo Gesù, tu ci unisci a Te, come tralci alla vite, perché portiamo frutto. Cristo pietà ! 

Signore Gesù, tu ci inviti alla scuola di questi grandi maestri, dai quali però noi non sempre sappiamo imparare. Signore pietà !

Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. Amen.

Gloria.

Preghiamo

Guarda questa tua famiglia, Signore, che si allieta nel ricordo di san Satiro martire, e fa che celebrando il suo coraggio e il suo ardimento segua anche l’esempio della sua fortezza.

Per il nostro Signore….

Amen

 Prima lettura
Dalla lettera di San Paolo apostolo agli Ebrei (13,1-2.3.5-6.16)
Carissimi, continuate a volervi bene come fratelli. Non dimenticate di ospitare volentieri chi viene da voi. Ci furono alcuni che, facendo così, senza saperlo ospitarono degli angeli. Ricordate quelli che sono maltrattati, perché anche voi siete esseri umani. La vostra vita non sia dominata dal desiderio dei soldi. Contentatevi di quello che avete, perché Dio stesso ha detto nella Bibbia “Non ti lascerò mai, non ti abbandonerò mai”. E così anche noi possiamo dire con piena fiducia: “Il Signore viene in mio aiuto, non avrò paura. Che cosa mi possono fare gli uomini?”. Non dimenticate di fare il bene e di mettere in comune ciò che avete. Perché sono questi i sacrifici che piacciono al Signore. Parola di Dio.

Rendiamo grazie a Dio
Salmo responsoriale (Salmo 18)

Ripetiamo insieme: Le tue parole, Signore, sono spirito e vita.
La legge del Signore è perfetta, rinfranca l’anima;
la testimonianza del Signore è verace, rende saggio il semplice.

Le tue parole, Signore, sono spirito e vita.

Gli ordini del Signore sono giusti, fanno gioire il cuore;
i comandi del Signore sono limpidi, danno luce agli occhi.

Le tue parole, Signore, sono spirito e vita.

Il timore del Signore è puro, dura sempre;
i giudizi del Signore sono tutti fedeli e giusti.

Le tue parole, Signore, sono spirito e vita.

Ti siano gradite le parole della mia bocca,
davanti a te i pensieri del mio cuore, Signore,

mia rupe e mio redentore.

Le tue parole, Signore, sono spirito e vita.

Alleluja, Alleluja, Alleluja.

Lettura del Vangelo (Mt. 11,7-18)

Dal Vangelo secondo Matteo

Gesù si mise a parlare di Giovanni alle folle: “Che cosa siete andati a vedere nel deserto? Una canna sbattuta dal vento? Che cosa dunque siete andati a vedere? Un uomo avvolto in morbide vesti? Coloro che portano morbide vesti stanno nei palazzi dei re! E allora, che cosa siete andati a vedere? Un profeta? Sì, vi dico, anche più di un profeta. Egli è colui, del quale sta scritto: Ecco, io mando davanti a te il mio messaggero che preparerà la tua via davanti a te. 
In verità vi dico: tra i nati di donna non è sorto uno più grande di Giovanni il Battista; tuttavia il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui. Dai giorni di Giovanni il Battista fino ad ora, il regno dei cieli soffre violenza e i violenti se ne impadroniscono. La Legge e tutti i Profeti infatti hanno profetato fino a Giovanni. E se lo volete accettare, egli è quell’Elia che deve venire. Chi ha orecchi intenda. 
Ma a chi paragonerò io questa generazione? Essa è simile a quei fanciulli seduti sulle piazze che si rivolgono agli altri compagni e dicono: Vi abbiamo suonato il flauto e non avete ballato, abbiamo cantato un lamento e non avete pianto. 
È venuto Giovanni, che non mangia e non beve, e hanno detto: Ha un demonio. È venuto il Figlio dell’uomo, che mangia e beve, e dicono: Ecco un mangione e un beone, amico dei pubblicani e dei peccatori. Ma alla sapienza è stata resa giustizia dalle sue opere”. Parola del Signore

Lode a Te, Cristo.

Preghiera dei fedeli

Preghiamo insieme e diciamo : Ascoltaci Signore.

Per il mondo intero, perché il benessere non sia appannaggio di pochi, né la libertà un privilegio di minoranze, né la pace un lusso di riserva. Preghiamo. Ascoltaci Signore.

Per la Chiesa, perché stia sempre a servizio dell’umanità, e consideri sua sola ricchezza il Vangelo affidatole da Cristo.

Preghiamo. Ascoltaci Signore.

Per questa chiesa-edificio che frequentiamo e in cui riceviamo i sacramenti della vita cristiana. Perché continui ad essere per tutti noi l’ambiente caldo in cui riceviamo la grazia e rinnoviamo la nostra fede.

Preghiamo. Ascoltaci Signore. 

Per quanti apparteniamo a questa comunità di Antrosano. Perché sappiamo crescere nella carità e nella mutua comprensione, nell’attenzione reciproca e nel vicendevole aiuto. 

Preghiamo. Ascoltaci Signore.

Perché a tutti noi sia data la grazia della conversione e le nostre devozioni si tramutino in imitazioni e le nostre preghiere diventino impegno e la protezione dei santi ci renda maggiormente responsabili delle nostre scelte.

Preghiamo. Ascoltaci Signore

O Dio, vieni incontro alla nostra debolezza e donaci nuovi ardimenti sì da divenire costruttori del tuo Regno, in questo nostro mondo senza più anima. Per l’intercessione di San Satiro tuo martire e nel nome di Cristo, tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli.

Amen.

PREGHIERA

Signore, insegnaci ad amare.
C’è qualcosa che chiamiamo amore,

ma, Tu sai che è meschino e avaro;

è solo un egoismo raffinato.

Non ci doniamo.

Rivendichiamo soltanto,

come un esattore di imposte.

Per questo, Signore, ti cerchiamo invano.

Tu non vivi in questa oscurità,

perché tu sei l’amore.

Tuttavia,

sei così buono, che,

nonostante tutto,

ci parli.

Il tuo amore è più forte della nostra corazza di buio,

così vediamo brillare la tua luce.

Gesù Cristo, insegnaci ad amare;

ogni volta di più,

ogni giorno più disinteressatamente.

Non perché sentiamo bisogno d’affetto,

ma perché gli altri hanno bisogno d’amore.

(Luis Espinal, sj., Egoísmo, in Oraciones a quemarropa).
